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STATUTO 

Pro Loco Noale - APS 

ART.1 
Denirninazione, sede e durata 

PRO LOCO NOALE 

1.1 Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche e integrazioni ( di 
seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione non 1iconosciuta, con finalità di promozione 
sociale, avente la denominazione di "Pro Loco di Noale APS" (di seguito anche solo "Associazione" o "Pro Loco"). 

1.2 L'associazione costituita il 13 del mese di di.cMJ.bre dell'anno 1979 con atto notarile in Notaio Pascucci, Repertorio 
n. 15.548, Raccolta n. 7649, ha sede legàle nel Comune di Noale, Piazza Castello, n. 55, Codice Fiscale
00879450278 ed ha durata illimitata.

1.3 Il trasferimento dell'indi1izzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio 
Direttivo e non comporta modifica statuta1ia, salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

1.4 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito UNPLI APS), per il tramite del 
Comitato Regionale di competenza, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza, 1iconoscendone la natura 
vincolante. 

ART.2 
Scopo, finalità e attività 

2.1 La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e tmistico del Comune di Noale e svolge la propria 
attività ai fini della promozione twistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità natw·alistiche, 
cultmali, storiche e sociali del te1Titorio. 

2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidruistiche e di utilità sociale, secondo principi 
di democraticità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati, 
di loro familiru.i o di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente 
dell'attività di volontruiato dei prop1i associati: 
a) educazione, istrnzione e fo1mazione professionale, ai sensi della legge 28 mruzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività cultw·ali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'ru.ticolo 5,
comma 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore);

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e
all'utilizzazione acco1ta e razionate delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di
raccolta e Iiciclaggio dei 1ifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'ruticolo 5, comma I lettera e) del Codice
del Terzo Settore);

c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera f) del Codice del Terzo
Settore);

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e 1icreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volonta1iato e delle attività di interesse
generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera i) del Codice del Tetzo Settore);

e) organizzazione e gestione di attività twistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell 'aiticolo 5,
comma 1 lettera k) del Codice del Terzo Se�ore);

f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell'a1t. 5, comma 1, lett. t) del Codice
del T etzo Settore);

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività
di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera u) del Codice del Terzo Settore);

h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non am1ata (ai
sensi dell'rut. 5, comma 1, lett. v) del Codice del Terzo Settore);

i) 1iqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. (ai sensi dell'a1t. 5,
comma I, lett. z) del Codice del Terzo Settore).

2.3 In paiticolare, per la realizzazione delle citate attività di interesse generale, la Pro Loco si propone di: 




















